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Il Presidente Barroso a Napoli:
lavoro e crescita grazie ai fondi UE

Il  10 e 11 ottobre il  Presidente della Commissione europea ha visitato Napoli  e Pompei,  dove ha
sottolineato l'impegno finanziario garantito per l'Italia attraverso i Fondi strutturali e di investimento.
Durante il suo soggiorno a Napoli il Presidente Barroso ha sottolineato l'importanza dei fondi europei
per dare nuovo impulso alla crescita economica e all'occupazione in Italia. Barroso ha ricordato che
l'Italia riceverà quasi 44 milioni di euro di fondi strutturali e d'investimento nel periodo 2014-2020 ed
ha espresso la  sua  fiducia  sull'utilizzo che l'Italia  farà  di  questi  fondi  per  far  ripartire  la  propria
economia.Il presidente Barroso ha inoltre visitato il progetto co-finanziato UE "Pompei", che sostiene
gli sforzi italiani per preservare questo gioiello culturale con 78 milioni di euro, provenienti dal budget
UE.
leggi tutto:
http://ec.europa.eu/italy/news/2014/20141010_barroso_napoli_pompei_it.htm

La Commissione europea invita l’Italia a risolvere i gravi
problemi di inquinamento

La Commissione europea ha adottato ulteriori provvedimenti contro l'Italia intesi a ridurre l'impatto
ambientale dell'acciaieria ILVA di Taranto, il più grande stabilimento siderurgico europeo. L’Italia non
ha provveduto a far sì che l’ILVA funzioni in conformità alla normativa UE in materia di emissioni
industriali,  con  conseguenze  potenzialmente  gravi  per  la  salute  umana  e  per  l’ambiente.  La
Commissione  ha  già  inviato  all’Italia  due  lettere  di  costituzione  in  mora,  nel  settembre  2013  e
nell'aprile 2014, con le  quali  ha invitato le autorità  italiane ad adottare misure per  assicurare che
l’esercizio dell’impianto ILVA venga messo in conformità con la direttiva sulle emissioni industriali e
con altre norme UE in vigore in materia ambientale. Sebbene alcune carenze siano state risolte, si
registrano ancora diverse violazioni della direttiva sulle emissioni industriali.
leggi tutto:
http://europa.eu/rapid/press-release_IP-14-1151_it.htm

La ricerca dell’UE per trasformare
i rifiuti alimentari in mangimi

Entro il 2050 si prevede un aumento della domanda globale di prodotti alimentari del 70%, mentre un
forte aumento nell'uso della biomassa eserciterà a sua volta pressioni sull’agricoltura. Nutrire il mondo
senza  danneggiare  l’ambiente  è  il  tema  della Giornata  mondiale  dell’alimentazione  2014 —  e
l’obiettivo di diversi progetti di ricerca finanziati dall’UE. L’UE sta investendo più di 4 miliardi di
euro in ricerca e innovazione per una bioeconomia europea in grado di sfruttare al meglio le nostre
risorse  biologiche  rinnovabili.  L’agricoltura  è  una  componente  fondamentale  per  assicurare  la
produzione alimentare, garantire la gestione sostenibile delle risorse naturali e sostenere lo sviluppo
nelle zone rurali. L’UE produce il 18% delle esportazioni alimentari mondiali, per un valore di 76
miliardi di euro.
leggi tutto:
http://europa.eu/rapid/press-release_IP-14-1165_it.htm



La Turchia aderisce a COSME, il programma dell'UE per il
finanziamento delle PMI

La Turchia e la Commissione europea hanno firmato un accordo ai fini dell'adesione della Turchia al
programma per la competitività delle imprese e le PMI (COSME) dell'UE. La Turchia è il  quarto
paese  extraunionale  a  firmare  un  accordo  per  aderire  al  programma e  segue il  Montenegro,  l'ex
Repubblica  jugoslava  di  Macedonia  e  la  Moldova. La  partecipazione  della  Turchia  a  COSME
contribuirà ad estendere ad un'area più ampia il contesto unionale finalizzato al successo e alla crescita
delle PMI ed aiuterà quindi l'UE e i paesi vicini a unire le forze per competere in modo più efficace
con  altri  blocchi  economici.  Ferdinando  Nelli  Feroci,  Commissario  responsabile  per  l'Industria  e
l'imprenditoria, ha affermato: "Plaudo alla decisione della Turchia di aderire al programma COSME.
Ciò  conferma  le  aspirazioni  europee  di  questo  paese  e  dimostra  anche  chiaramente  che  esso  ha
compreso che le sfide della competizione globale vanno affrontate al meglio in un quadro di stretta
cooperazione.
leggi tutto:
http://europa.eu/rapid/press-release_IP-14-1168_it.htm

Lavoro sommerso: piattaforma dell'UE per migliorare la
prevenzione e la dissuasione

László Andor, Commissario europeo responsabile per l'Occupazione, gli affari sociali e l'inclusione,
ha espresso il suo plauso per l'accordo raggiunto dal Consiglio dei ministri dell'occupazione e delle
politiche sociali dell'UE in merito a un cosiddetto "approccio generale" per stabilire una piattaforma
europea  volta  a  migliorare  la  prevenzione  e  la  dissuasione  del  lavoro  sommerso.  La  piattaforma
intende  riunire  i  diversi  organi  nazionali  di  contrasto  che  partecipano alla  lotta  contro  il  lavoro
sommerso,  un fenomeno che causa  grave  nocumento sul  piano  delle  condizioni  lavorative,  della
concorrenza  leale  e  dei  bilanci  pubblici.  La  Commissione  ha  presentato  nell'aprile  2014  la  sua
proposta per l'istituzione della piattaforma. "Con l'accordo del Consiglio in merito a un approccio
generale, la piattaforma è ora più vicina a trasformarsi in realtà.
leggi tutto:
http://europa.eu/rapid/press-release_IP-14-1166_it.htm

Tasse universitarie e borse di studio presentano forti disparità
tra i paesi europei

Tra i paesi europei permangono forti disparità nei livelli delle tasse universitarie, delle borse di studio
e dei prestiti per gli studenti: è quanto emerge da una relazione pubblicata dalla rete Eurydice della
Commissione europea. La relazione interessa 33 paesi europei e rivela che nel continente, nonostante
alcune importanti eccezioni, i sistemi di tassazione universitaria sono rimasti relativamente stabili. La
Germania è l'unico paese ad aver recentemente abolito le tasse universitarie, benché queste fossero
state  introdotte  solo  nel  2007.   Nel  2014  l'Estonia  ha  apportato  modifiche  sostanziali  al  proprio
sistema di finanziamento, correlando le tasse ai risultati nello studio: a pagare sono solo gli studenti
che non riescono a stare al passo con il piano di studi (vale a dire che non ottengono il necessario
numero annuo di crediti).
leggi tutto:
http://europa.eu/rapid/press-release_IP-14-1171_it.htm



Gas:la cooperazione è fondamentale per fare fronte a un blocco
dell’approvvigionamento

Che accadrebbe se le forniture di gas russo fossero interrotte durante l’inverno? Le abitazioni e le
fabbriche  avranno  l’energia  di  cui  necessitano?  Cosa  possono  fare  l’UE e  gli  Stati  membri?  La
relazione della Commissione sulla resilienza del sistema europeo del gas fornisce una serie di risposte:
le forniture di gas rimarranno costanti se gli Stati membri sapranno cooperare e daranno alle forze del
mercato la possibilità di funzionare il più a lungo possibile. Le misure governative dovranno essere
accuratamente  studiate  su  base  regionale  e  scattare  solo  se  strettamente  necessario.  La  relazione
comprende raccomandazioni a breve termine per i più vulnerabili tra gli Stati membri dell’UE e i paesi
confinanti.  La  controversia  sul  gas  tra  Russia  e  Ucraina  mette  nuovamente  a  rischio
l’approvvigionamento di gas dell’Unione europea, come nel 2009.
leggi tutto:
http://ec.europa.eu/italy/news/2014/20141016_gas_cooperazione_it.htm

Matera sarà la Capitale europea della cultura in Italia del 2019
La giuria di esperti indipendenti cui spetta il compito di valutare le città italiane candidate al titolo di
Capitale europea della  cultura del  2019 ha raccomandato la  città di  Matera.  Le altre  cinque città
individuate nel novembre 2013 a seguito di una preselezione erano Cagliari, Lecce, Perugia, Ravenna
e Siena. La designazione formale di Matera da parte del Consiglio dei ministri dell'UE è prevista per
l'anno prossimo. Androulla Vassiliou, Commissaria europea responsabile per la cultura, ha dichiarato:
"Mi congratulo con Matera per la sua riuscita. La competizione per aggiudicarsi questo titolo in Italia
è stata estremamente accesa con 21 città concorrenti tra cui sono state scelte le finaliste. Il numero
elevato di partecipanti testimonia l'immenso favore di cui gode questa iniziativa dell'Unione europea.
Sono certa che Matera attirerà ancora più visitatori dall'Europa e da tutto il mondo spinti dal desiderio
di scoprire la città e la sua storia e di apprezzare la varietà culturale che rappresenta uno dei punti di
forza del nostro continente".
leggi tutto:
http://europa.eu/rapid/press-release_IP-14-1176_it.htm

Tratta degli esseri umani 2010-2014: sradicare la schiavitù
Durante il periodo 2010-2012 gli Stati membri dell’UE hanno registrato 30146 vittime della tratta di
esseri umani. Dietro a questo numero si nascondono tragedie umane, speranze infrante e piani per una
vita migliore mandati in frantumi. Nello stesso periodo nell’UE sono stati registrati 8551 procedimenti
penali contro trafficanti. L'80% delle vittime della tratta sono donne e oltre 1000 minori sono vittime
della tratta a fini di sfruttamento sessuale. È quanto risulta da una relazione statistica sulle vittime e
sugli  autori  della  tratta  pubblicata  dalla  Commissione  europea. La  relazione  evidenzia  anche  che
durante il periodo 2010-2014 sono state prese numerose misure concrete per combattere queste gravi
violazioni dei diritti umani, ad esempio migliorando la cooperazione con la società civile e fornendo
alle autorità di frontiera e alle altre parti interessate orientamenti sul modo migliore per identificare le
vittime.
leggi tutto:
http://europa.eu/rapid/press-release_IP-14-1164_it.htm



Occupazione: prestiti per un valore di 182 milioni di euro a
valere sullo strumento Progress

Sono oltre 20000 gli imprenditori che hanno già beneficiato di prestiti e di garanzie per un valore
complessivo  di  182  milioni  di  euro  a  valere  sullo Strumento  europeo  Progress  di  microfinanza,
secondo quanto si  afferma nell'ultima relazione della  Commissione europea  sull'attuazione di  tale
strumento finanziario. In particolare, la relazione evidenzia che Progress Microfinance ha contribuito
in modo significativo alla creazione di  posti  di  lavoro,  rendendo possibile l'accesso al  credito per
persone disoccupate o inattive che hanno notevoli difficoltà ad ottenere prestiti dagli istituti finanziari.
Il nuovo strumento finanziario di microfinanza, che dovrebbe diventare operativo nella seconda metà
del 2014 nel quadro del Programma per l'occupazione e l'innovazione sociale (EaSI), farà tesoro di
tale esperienza.
leggi tutto:
http://europa.eu/rapid/press-release_IP-14-1178_it.htm

Denis Mukwege, vincitore del Premio Sacharov 2014
Denis  Mukwege  è  il  vincitore  del  Premio  Sacharov  per  la  libertà  di  pensiero  2014,  secondo  la
decisione del Presidente del Parlamento europeo e i leader dei gruppi politici. Denis Mukwege sarà
invitato  a  Strasburgo  il  26  novembre  per  ricevere  il  premio  durante  la  sessione  plenaria. "La
Conferenza  dei  presidenti  ha  deciso  all'unanimità  di  assegnare  al  dottor  Denis  Mukweg,  della
Repubblica Democratica del Congo, il premio Sacharov 2014 per la sua lotta per la difesa dei diritti, in
particolare delle donne". Nei numerosi conflitti armati in tutto il mondo, lo stupro è utilizzato come
arma di guerra. Denis Mukwege è un ginecologo di 59 anni della Repubblica Democratica del Congo.
Nel 1998, durante la guerra, ha fondato l'Ospedale Panzi a Bukavu, dove cura le vittime che hanno
subito lesioni gravi a causa di uno stupro.
leggi tutto:
http://www.europarl.europa.eu/news/it/news-room/content/20141016STO74202/html/Denis-
Mukwege-vincitore-del-Premio-Sacharov-2014

Bilancio UE 2015: saldare i conti e più investimenti per crescita
e occupazione

Gli  Stati  membri  devono sostenere  con fondi  adeguati  gli  impegni  politici  presi  per  rilanciare la
crescita, creare posti di lavoro, incoraggiare la ricerca e lo sviluppo e consentire all'UE di svolgere il
proprio lavoro di politica estera, hanno dichiarato i deputati, reintroducendo nel progetto di bilancio
UE per il 2015 gli importi tagliati dal Consiglio. Un accordo su ulteriori stanziamenti per il 2014
rappresenta un prerequisito per il Parlamento al fine di raggiungere un accordo con il Consiglio sul
bilancio  del  prossimo  anno,  affermano  i  deputati.  Il  Parlamento  ha  aumentato  gli  stanziamenti
d'impegno a 146,348.9 milioni di euro e gli stanziamenti di pagamento a €146,380.9 milioni per il
2015. "Con solo l'1% del reddito nazionale lordo dell'UE, il bilancio UE può dare una spinta ai bilanci
nazionali e favorire la crescita e l'occupazione.
leggi tutto:
http://www.europarl.europa.eu/news/it/news-room/content/20141016IPR74260/html/Bilancio-
UE-2015-saldare-i-conti-e-pi%C3%B9-investimenti-per-crescita-e-occupazione



Migranti clandestini: operazione di polizia a livello europeo
Un'operazione a livello europeo di controlli di polizia sui migranti irregolari, in vigore dal 13 al 26
ottobre, è stata discussa con la Presidenza italiana del Consiglio. Nominata "Mos Maiorum" (costume
degli antenati), l'operazione si prefigge come scopo l'arresto dei migranti irregolari, lo smantellamento
dei  gruppi  di  criminalità  organizzata  e  la  raccolta  di  informazioni  per  scopi  investigativi  e  di
intelligence. La polizia di tutti i paesi dell'UE e di quelli associati all'area di libero spazio Schengen è
stata invitata a prendere parte a questo intervento congiunto, lanciato dalla Presidenza italiana del
Consiglio e coordinato dal Ministero degli Interni italiano. Durante l'operazione, la polizia stazionerà
alle frontiere, presso gli aeroporti e le stazioni ferroviarie per verificare i documenti delle persone
sospettate di essere entrate illegalmente nell'UE.
leggi tutto:
http://www.europarl.europa.eu/news/it/news-room/content/20141017IPR74305/html/Migranti-
clandestini-operazione-di-polizia-a-livello-europeo

Approvazione della strategia UE per le regioni
Adriatica e Ionica

La Commissione europea esprime il suo plauso per l'accoglimento della nuova strategia dell'UE per la
regione adriatica e ionica (EUSAIR) da parte dei  leader europei.  La decisione adottata in seno al
Consiglio europeo dà il via libera alla strategia proposta dalla Commissione europea lo scorso giugno.
I preparativi della strategia sono già in corso al fine di promuovere la prosperità e la crescita nella
regione, migliorandone l'attrattiva, la competitività e la connettività. Per il fatto di coinvolgere quattro
paesi  dei  Balcani  occidentali  la  strategia  è  destinata  anche  a  svolgere  un  ruolo  importante  per
ravvicinarli maggiormente all'UE. La strategia interessa quatto Stati membri dell'UE (Croazia, Grecia,
Italia e Slovenia), assieme all'Albania, alla Bosnia-Erzegovina, al Montenegro e alla Serbia. I paesi
non membri dell'UE sono partner  a pieno titolo ai  fini  della gestione e attuazione della strategia.
Anche  organizzazioni  della  società  civile  e  imprese  private  partecipano  alle  azioni  e  ai  progetti
specifici nel quadro della nuova strategia.
leggi tutto:
http://europa.eu/rapid/press-release_IP-14-1197_it.htm
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